
secondo un accordo richiesto dalla
Costituzione, non è una spartizione
ma l'adempimento del dettato costi-
tuzionale». Per la vicepresidenza
una candidatura ancora in salita ma
su cui ci potrebbe essere un sostan-
ziale via libera è quella dell’Udc Mi-
chele Vietti. Ne hanno discusso Ber-
sani, Finocchiaro e Franceschini. La
svolta è ipotizzabile per la prossima
settimana. Per arrivare al risultato e
non finire in regime di proroga si po-
trebbe arrivare a sedute ad oltranza.

AUTONOMIA E INDIPENDENZA

Nel fare il bilancio del lavoro svolto
Mancino, replicando al consigliere
Ciro Riviezzo, ha voluto sottolineare
come «l'esperienza di questi quattro
anni dimostra la validità di un im-
pianto istituzionale che rende il giu-
dice obbligato ad assumere la legge
come guida nell'esercizio della sua
attività. L'attività della sezione disci-
plinare dimostra con quanta atten-
zione ci siamo posti il problema di ga-
rantire autonomia e indipendenza
della magistratura. L'interferenza
nella libera attività del magistrato
non è mai stata posta in discussione
e le stesse modifiche sulle regole per
le pratiche a tutela dimostrano che
ciò che il Consiglio vuole garantire al
magistrato è proprio la tutela del libe-
ro esercizio della giurisdizione». Poi,
a proposito, della nomina di Marra,
il vicepresidente, anche nel corso di
una intervista a Sky Tg24, ha ribadi-
to la propria autonomia. «Non pote-
vo immaginare che esistesse una Log-
gia P3, non ne conosco la consisten-
za, non so se esista o no. Sarà la magi-
stratura a fare chiarezza su questo

punto. Non potevo mai immaginare
che un geometra potesse convincer-
mi a votare Marra. Io ho esercitato la
mia funzione di elettore in autono-
mia e indipendenza» ed ha ringrazia-
to il Capo dello Stato che ha invitato
a non far di tutta un’erba un fascio e
a rispettare «l’autonomia e l’indipen-
denza» a cui Mancino fa riferimento.
Il vicepresidente del Csm ha anche
voluto ricordare che «all'epoca in cui
il Parlamento ha trattato le conse-
guenze dell'appartenenza alla P2 vo-
tai a favore dell'entrata in vigore di
una legge che punisse quelli che ne
facevano parte».❖

Per accertare se ci sia stato un pas-
saggio di tangenti, la Guardia di Fi-
nanza sta setacciando i conti corren-
ti, le cassette di sicurezza e le transa-
zioni di denaro del banchiere Denis
Verdini, coordinatore del Pdl, e del
faccendiere Flavio Carboni. Sono
entrambi indagati per associazione
a delinquere e associazione segreta.

Lo ha disposto la Procura di Ro-
ma nell’ambito delle inchieste sulla
P3: il nucleo di polizia tributaria del-
la Guardia di Finanza sta eseguen-
do accertamenti su tutti i conti cor-
renti aperti dal 2004 a oggi in filiali
del gruppo Unicredit da Verdini e
Carboni. Nella lente dei pm, il procu-
ratore aggiunto Giancarlo Capaldo
e il sostituto Rodolfo Sabelli, un ver-
samento di 2 milioni e 600mila euro
finiti nel conto del coordinatore Pdl,
e usciti dalla Società Toscana Edizio-
ne (di cui è socio) che edita il Giorna-
le della Toscana. I pm sospettano un
passaggio di tangenti, o che si siano
verificate operazioni illecite.

LA DIFESADEL COORDINATORE

Verdini si sente vittima di «processi
di piazza»: «I 2,6 milioni di euro»
non sarebbero frutto di «chissà qua-
le misfatto» ma «risorse personali,
frutto di enormi sacrifici economici
fatti da me, dalla mia famiglia e dai
miei soci», Nel merito, spiega che so-
no «il risultato di operazioni azien-
dali del 2004 fra imprese e soci del-
lo stesso gruppo editoriale che nulla
hanno a che spartire con questa in-
dagine». Denaro, prosegue il coordi-
natore Pdl, che «è stato esclusiva-
mente utilizzato per l'attività del
Giornale della Toscana e delle azien-
de ad esso collegate».

Le indagini delle Fiamme Gialle
riguardano più banche già dalla
primavera: al setaccio «cassette di
sicurezza, libretti di deposito a ri-
sparmio sia nominativi che al por-
tatore, dossier titoli», è scritto nel
decreto di accertamento. Sotto
esame bonifici con assegni circola-
ri da 800mila euro da parte di Giu-
seppe Tomassetti, collaboratore di
Flavio Carboni, e della compagna
di questo, Antonella Pau.

L’inchiesta sulla P3 incastra sem-
pre di più uomini della maggioran-
za e del governo, ma il Guardasigil-
li Alfano «blinda» il sottosegreta-
rio alla Giustizia Giacomo Calien-
do e gli ha confermato la delega a
rappresentare il governo proprio
in commissione Giustizia nell’esa-
me del ddl intercettazioni. Una
presenza fortemente contestata
dal Pd, che ha presentato una mo-

zione di sfiducia (un’altra è del-
l’Idv). Ma il ministro Alfano loda la
«piena correttezza di comporta-
mento» di Caliendo nei due anni
in cui ha lavorato a Via Arenula:
«Tutto è noto dell'inchiesta» per-
ché uscito sui giornali, «niente è in-
vece noto di ciò che il sottosegreta-
rio Caliendo avrebbe fatto agendo
illecitamente». Alfano poi attacca i
pm per la «sobria e pacata intervi-
sta» del procuratore «Giancarlo Ca-
paldo, titolare delle indagini, a La
Repubblica», poi smentita dal pm.

Caliendo martedì in commissio-
ne si è difeso: «In nessuna occasio-
ne ho mai perseguito interessi di
chicchessia, interferendo in deci-
sioni prese da organi istituzionali»
(dalle intercettazioni emerge il
contrario) e lancia un messaggio
citando Martin Luther King: «Alla
fine saranno ricordate non le paro-
le dei propri nemici ma, nell'even-
tualità, il silenzio degli amici».❖

Il voto

Il Pd disposto a
sostenere la
candidatura Vietti

Oggi un’altra seduta
comune destinata
ad andare a vuoto

L'avviodell'azionedisciplinareaca-
rico del presidente della Corte d'appello
diMilano,AlfonsoMarra,faràvenirmeno
il potere della Prima Commissione del
Csmeporterà al blocco della procedura
di trasferimento d'ufficio del magistrato.
LaCommissionediPalazzoMarescialli,al-
la fine, dovrà quindi trasmettere i propri
atti al pg della Cassazione: ciò significa
che l'audizione di Marra, prevista per lu-
nedìmattina,restaconvocata,masecon-
doiconsiglieri ilmagistratononsipresen-
terà. E infatti il suo difensore, Piercamillo
Davigo, ne ha chiesto il rinvio. Svariati
componenti della Commissione sono
«amareggiati» dal fatto che, nonavendo
il pg della Cassazione chiesto alcunami-
sura cautelare, con i tempi previsti dall'
iter disciplinare, potranno essere neces-
sarianniprimachesiarriviaunasoluzio-
ne. Il rischio è che Marra resti al suo po-
sto: nato nel 1938 e quindi prossimo alla
pensione (mancano 3 anni), è il ragiona-
mentoaPalazzoMarescialli,potrebbead-
diritturarestareaiverticidellaCorted'ap-
pello diMilano fino a fine carriera.❖

Il vicepresidente

Ichino, Passoni, Zanda e altri se-

natori Pd chiedonounpasso in-

dietroaAntonioMartone,comepresi-

dente della Civit, l'Autority per la tra-

sparenza delle amministrazioni pub-

bliche. Sarebbe coinvolto o compari-

rebbe nelle carte della P3.

Unpasso indietro, Martone
Lo chiedono i senatori

Se va per le lunghe
l’azione disciplinare
poi c’è la pensione

politica@unita.it

IgnazioMarino, Felice Casson e

altri40senatori, invistadellade-

licata elezione dei membri laici del

Csm, dopo gli ultimi scandali, hanno

sollecitato «una discussione interna

aperta e trasparente per la scelta dei

candidati del Pd».

I senatori del Pd: discutiamo
sui nuovimembri del Csm

Sfiducia al governatore della

Sardegna Ugo Cappellacci. La

mozione firmata dai 27 consiglieri di

opposizione sarà discussa nel consi-

glio regionaledi lunedì: «Maicosìgra-

ve la delegittimazione del governo

dell’Isola».

Sfiducia a Cappellacci
lunedì in consiglio regionale
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P

In breve

La Finanza setaccia
i conti di Verdini
Alfano: Caliendo
non si tocca

N.L.

Ipotizzati passaggi di
tangenti, o comunque
operazioni illecite

IL CASO

PARLANDO

DI...

Letta
e Copasir

Pienadisponibilitàdeiservizi«allapienaeattivacollaborazionecongliorgani inquiren-
ti», haassicuratoalComitatoparlamentareper la sicurezzadellaRepubblica il sottosegreta-
rio allapresidenzadel Consiglio condelegaai servizi segreti, Gianni Letta, sul temadel coin-
volgimentodi appartenenti o ex appartenente ai servizi nelle inchieste giudiziarie in corso.

La Guardia di Finanza setaccia i
conti correnti del coordinatore
Pdl Verdini e di Flavio Carboni: i
pm vogliono accertare se siano
passate tangenti. Verdini si di-
fende: «Sacrifici personali». IL
Guardasigilli difende Caliendo.

2,6milioni sospetti
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